“Fratello”

Ti vedo acquattato

nella trincea,

potrei spararti:

sarebbe facile!

Il tuo corpo nervoso
tradisce paura,

la mia;

il tuo viso sporco

tradisce giovinezza,
la mia;

il tuo appoggiarti
tradisce stanchezza,
la mia;
la smorfia della bocca
tradisce sofferenza,
la mia;
quei brividi che ti scuotono
tradiscono il freddo pungente,
il mio.

Non ti posso uccidere oggi
fratello;

domani è Natale!

